
BOXE. Il pugile statunitense operato d'urgenza al cervello dopo rincontro con l'inglese Benn 

Drammatico ko: 
in fin di vita 
il pugile McClellan 
Drammatico ko a Londra. Il pugile statunitense 
McClellan è in fin di vita al Royal Hospital. È 
stato operato al cervello dopo aver perso l'in­
contro per il titolo mondiale dei supermedi con­
tro il britannico Benn. 
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• Nuovo dramma della boxe: il 
pugile americano Gerald McClel­
lan e ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale dopo essere stato 
messo k-o, dai britannico Nigel 
Benn, sabato sera, durante un in­
contro pei il titolo mondiale Wbc 
dei supermedi, a Londra. Solo nel­
le ultime ore i medici lianno detto 
che il pugile ha «buone possibilità» 
di farcela, dopo un'operazione in 
cui gli hanno asportalo un emalo-
ma al cervello. 

Dato per lavorilo dal booknia-
kers. vincitore di ben 20 incontri 
per k,o, alla prima ripresa, lo sfi­
dante McClellan è partito all'attac­
co e ha messo In dlflico*a il cam­
pione in carica che perù non si è 
dato per vinto e l'ha steso alla deci­
ma ripresa con due micidiali desili. 
Il uenlisetlenne McClellan si è rial-
ia to a fatica dopo che l'arbitro ha 
decretato la fine dell'Incontro per 
k.o.: è andato vacillante verso 11 
suo angolo, si e seduto a terra per­
ché mancava lo sgabello e ha ap-
lioggialo la testa all'indietrosul pa­
io. Poi si è accascialo su un lato. 

SoceottltmrMdtatt 
Il personale sanitario gli ha im­

mediatamente somministrato del­
l'ossigeno e. dieci minuti dopo. 
McClellan è sialo portato via in ba­
rella. All'arrivo al Royal Hospital, il 
pugile era cosciente e si lamentava 
soltanto di un mal di testa, ma du­
rante un controllo le sue condizio­
ni si sono aggravale al punto da 
render necessario l'intervento chi­
rurgico. -È troppo presto per dire 
se soprawwora - ha detto il chirur-
go.JohnSuhclUfe-ma ritengo che 
abbia buone probabilità di farcela, 
almeno 50 possibilità su cento, a 
meno che nelle prossime 24-48 ore 
non si presentino altri problemi». Il 
medico ha quindi sottolineato che 
se McClellan non avesse ricevuto le 
prime cure sul ring molto probabil­
mente sarebbe morto. La lesione 
riportata dall'americano è Infatti 
dello slesso tipo di quella di cui 
nell'aprile scorso mori il pugile bri­
tannico Bradley Storie, Sutcliffe ha 
detto anche cito è ancora troppo 
presto per stabilire se McClellan 
abbia ricevuto un danno perma­
nente. ma ha aggiunto che sicura­

mente «la sua carriera e finita». Che 
l'incontro si sarebbe trastonnato in 
un -massacro- gli organizzatori lo 
avevano torse previsto: a bordo 
ring erano, inlatli. presentì ben cin­
que medici tra cui un anestesista. 

Anche il vincitore dell'incontro 
Benn. è stato colto da malore. Ap­
pena rientrato negli spogliatoi, Il 
campione è svenuto ed e stato por­
tato in ospedale, dove un esame 
ha però accertato che il malore era 
dovuto essenzialmente alla stan­
chezza. Benn era slato dimesso 
poco dopo. Per ironia della sorte 
fra il pubblico c'era anelli: Michael 
Watson, il pugile costretto sulla se­
dia a rotelle dalle lesioni riportate 
nel settembre del '9! durante l'in­
contro per 11 titolo mondiale dei su­
permedi contro Chris Eubank. 

L'incidente ha riaperto nel Re­
gno Unito II dibattito sull'ammissi­
bilità di uno sport violento come il 
pugilato. L'associazione dei medi­
ci britannici si batte da undici anni 
per la totale messa al bando che 
ieri ha ancora una volta sollecitalo 
con un polemico appello: «Quan|i 
altri casi di pugili che giocano allp 
roulette con il loro cervello dovre­
mo ancora vedere prima d ie il go­
verno prenda sul serio il pericolo 
della boxe?». -Gli incidenti a-ven­
gono in ogni sport», hanno replica­
to i «boss» del pugilato britannico. • 

Il ministero della Sanità si é det­
to contrario alla messa al bande 
chiesta dal medici: «Se lo proibia­
mo. il pugilato - ha affermalo un 
portavoce - continuerà In modo 
clandestino, senza le regote attuali. 
Sarebbe ancora peggio». Anche 
l'opposizione laborista è dello stes­
so avviso del governo Maior e non 
stupisce: net Regno Unito gli ap­
passionali della boxe sono ancora 
milioni, nessuno vuole perderne i 
voli. 

Anche Parili atltncontra 
«Sono cose che possono succe­

dere - ha detto il pugile italiano 
Giovanni Parisi, che ha assistito al­
l'incontro a bordo ring - ma non 
per questo si devono rifate i soliti 
discorsi sulla ixaicolosita del pugi­
lato. Sarebbe come dire che sicco­
me è mono, per una ginocchiata. 
quel ragazzo di H anni della 

Sampdorìa. ora bisogna abolire il 
calcio». Ma cosa è accaduto ieri a 
Londra? -McClellan. fin dalle prime 
battute - ha detto Parisi - mi ha da­
to l'impressione di non essere pre­
parato per un match del genere. 
Già dalla terza ripresa era andato 
in "apnea", e aveva sempre il para-
denti fuori dalla bocca, segno che 
awva problemi di respirazione. Sul 
ring bisognerebbe andarci in con­
dizioni perfette. Mi hanno anche 
detto che prima dell'incontro Ge­
rald aveva bevuto due coca-cola 
ghiacciate: è un errore che ti ab­
bassa le difese, e che si può pagare 
caro». A ia dew> dire anche un' al­
tra cosa - continua Parisi -: non si 
deve lasciare steso a terra per mez­
z'ora, e con gli scarpini allacciali 
(pervia della circolazione n.d.r), 
un pugile che ha appena subito un 
K-o.. A Londra, con McClellan, è 
successo». 

Don King sconvolto 
Gerald McClellan è un pugile 

della scuderia di Don King, 11 cele­
bre 'promoter» americano è appar­
so molto scosso per quanto 6 acca-
duto sul ring di Londra, e non 
avrebbe voluto (are dichiarazioni. 
Poi si è lascialo convincere dopo 
aver visitato il suo assistilo in ospe­
dale, •Ringrazio Dio - ha detto 
King - che ha fatto si che a bordo 
ringcì fòsse gente molto preparata, 
ed in grado di prestare subito lecu-
redel caso. Dico grazie a lutti i dot-
lori che hanno assistilo Gerald, e 
ora prego per lui. Spero di riveder­
lo in piedi al più presto». Jfe sialo un 
vero peccato t he sia finita cosi -
ha aggiunto King - perché se non 
fosse stato per la bruita maniera in 
cui il match è finito, si sarebbe po­
tuto dire che Benn-McClellan è sta­
to uno degli incontri più belli degli 
ultimi anni. I due sul ring hanno 
dato spettacolo». 

Quasi 500 vittime in 103 anni di 
pugilato; l'era della -noble art» co­
minciò a New Orleans nel 1892 col 
mondiale Sullivan-Corbett, il primo 
secondo le nonne dettate dal mar­
chese di Queensbeny. L'Incidente 
di Gerard McClellan è solo l'ultimo 
episodio di una. sport che sopravvi­
ve fra storia e sangue. Gli italiani 
vennero scossi nel 1979 dalla mor­
te di Angelo Jacopucci. Tra pole­
miche. denunce e difese il mondo 
del pugilato ha cercato di migliora­
re le condizioni di sicurezza, limi­
tare la strage dei danni cerebrali 
permanenti. Ma, come dice sem­
pre George Foreman, «chiunque 
salga sul ring ha g l i seri danni al 
cervello». Nell'archivio degli ultimi 
trentacinque anni sono 24 i pugili 
professioni»! morti per le conse­
guenze di un match, a questi van­
no aggiunti quattro che hanno ri­
portalo conseguenze permanenti. 
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Assegnati Ieri a Genova i titoli Italiani Indoor 
Si rivede lo sprinter Stefano filli; 6 "66 sul 60 metri 
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UNIVERSIADI 

Nebiolo: 
«Ma la tv 
ci snobba» 

NOSTRO SEBVIZIO 

m JACA (Spagna). 1 crucci non 
vengono solo dalle prestazioni, ma 
anche, a parere di Primo Nebiolo, 
dalla scarsa partecipazione dei 
mass media. L'Universiade di Jaca 
'S5 per Primo Nebiolo. membro 
Ciò, presidente laal, Fisu e Cus To­
rino, è una bella creatura da ritoc­
care. «Potenziare la propaganda -
afferma - È lo stesso problema 
che ho per l'atletica mondiale: in­
teressano solo i grandi campioni. 
Un guaio. Manca la cultura sporti­
va, soprattutto in Italia». Ma Jaca 
tt5. promette, è stato l'ultimo atto 
dì una manifestazione snobbata 
da stampa e tv L'ilnivesiade del 
futuro «sarà una cosa molto sena». 
E dice che farà il salto decisivo in 
Giappone, a Fukuoka '95, edizione 
estiva, con 14 milioni di dollari di 
entrate e lo stesso budget di Atlan­
ta 96. «Gli americani - dice - mi 
hanno promesso la partecipazione 
di 500 atteri". Ottime premesse in 
vista deH'Universiade italiana, 
fjuella che si svolgerà a Palermo 
nel 1997. 

E il bilancio italiano in questa 
edizione? Un po' amaro: se è vero 
che gli universitari italiani hanno 
pottato a casa sei medaglie, solo 
un successo in extremis, con Cast-
lunger nello speciale, ha fatto si 
che la spedizione azzurra non se­
gnasse un netto passo indietro ri­
spetto alle edizioni precedenti. 
Quattro argenti, un bronzo e un 
oro quest'anno. Due anni fa a Za-
fcopane erano state nove, ma an­
che in quell'occasione una sola 
d'oro. 

Da qualche tempo l'Italia univer­
sitaria ha il fiato corto, ma riesce a 
tenersi in piedi. Stavolta lo ha farlo 
nello sci alpino con un laureando 
in economia politica (Cast j f jng^ 
uro), due volte cun uno studente 
in scienze-economiche (Grlgotet' 
lo, argento e bronzo), nel fondo 
con un «filosofo» dal passo pattina­
to (Semenzaio, argento), nello 
snowboard due volte (Andreis e 
Mossner. entrambi argento). Nel 
complesso la rassegna conclusasi 
ieri ha fatto registrare due record 
del mondo nel pattinaggio veloce 
(le.coreane nei 1500 e nei 3000), 
sci d i fondo femminile con la Ko-
snatcheva regina dei Giochi (tre 
or i ) , trampolino per giapponesi 
superslar, hockey con la novità Ka­
zakistan per una storica medaglia 
di origine cosacca. Ma della spedi­
zione azzurra altri ricordi il tram-
polinlsta Penile tenuto sulle nuvole 
dal giudice giapponese lino al ca­
lar del vento, la Risar Poli ferita dal 
pattino dell'avversaria russa prima 
della gara conclusiva, l'equilibrista 
dello snowboard Mossner deruba­
to dell'oro per vizi regolamentari. 
Tra due anni viaggio in oriente, in 
Corea del Sud. L'appuntamento £ 
a Muju Chonju, a 240chilometri da 
Seul. A Jaca icoreani erano 42. sul­
le nevi di casa raddoppietranno le 
presenze e forse le medagl ie. 

COPPA DEL MONDO Di SCI. Dominio del gardenese nel supergigante di Whistler Mountain 

«Italjet» sfreccia ancora sulle nevi del Canada 
Dopo Ghedina, questa volta vince Runggaldier 
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• WHISTLER MOUNTAIN .L'hanno 
prontamente battezzata "Italici», 
un soprannome che diventa di 
giorno in giorno più appropriato 
per identificare la squadra azzurra 
di « ' lol i ta che sta imperversando 
sulla Coppa del mondo di sci. Sa­
la to la vittoria di Krislìan Ghedina 
nella discesa libera di Whistler 
Mountain (la seconda stagionale 
ollentila dalTampezzano), ieri l'I-
inlieo bis. sempre nella località ca­
nadese. |ier melilo di uno straordi­
nario Peter Runggaldier che ha do­
minato il suiwrgiganie Per lui si 
tratta della prima vittoria in Coppa 
del mondo, arrivata do|m una nu-
trila serie di wroi tdt posti-F-fe si li­
ti) anche il buon comportamenti) 
du lc i t i ) Vita lini, sesto al Iragunrdu. 

Runggaldier e partito con 11 nu­
mero due. un pettorale ideale suib 

difficile neve di Whistler Mountain. 
E il ragazzo di Serva Gardena ha 
espresso tutto II suo potenziale tec­
nico sull'impegnativo percorso 
americano, un succedersi conti­
nuo di curve su un pendio ripido e 
ghiacciato. -Ru righi» non ha sba­
gliato assolutamente nulla, riu­
scendo soprattutto a non perdere 
velocità nella parie conclusiva del 
percorso, quella che Invece ha 
successivamente -tradito» multi dei 
suoi avversari. Il cronnmelro si è 
(cimato sul tempo di l'35"84, mol­
lo. ma molto meglio dell'unico 
concorrerne che aveva preceduto 
Poter, il norvegese Skaardal. E d ie 
la prestazione del gardenese sia 
stala di quelle eccezionali lo si e 
capilo nei minuti immediatamente 
successivi. Kjus. Aiinuxlt, (ìirardcl-
li: tre fra i più accreditati interpreti 
delmtpuTgigwW! (oltrechédistan­

ziali Inseguitori di Alberto Tomba 
nella graduatoria generale di Cop­
pa del mondo) non sono riusciti 
neppure ad avvicinare il tempo di 
Runggaldier, addirittura distanziati 
di più di un secondo! Le cose sono 
andate un po' meglio a Guenlher 
Mader, vincitore del superG di Kitz-
bilhel, che ha limitalo i danni ac­
cumulando un gap di 8tì centesi­
mi. Impresa non da poco, vistocho 
alla fine l'austriaco scoprirà esser­
gli valsa la set-onda posizione in 
classifica. 

La gara è continuala a lungo 
senza emozioni per quanto riguar­
da la lolla per la vittoria, ma con 
qualche brivido causato da spetta­
colari uscite di pista. Una di queste 
ha coinvolto l'azzurro Werner Pe-
rathoner. aulore di un ruzzolone 
per fortuna senza conseguenze. 
Quindi, con II pettorale 26. ù tocca­
to a Pietro Vitali™. L'atleta di Santa 

Caterina Va Univa, colie iliadi no di 
Deborah Compagnoni, ha confer­
mato per l'ennesima volta la sua 
versatilità, che lo rende concorren­
te temibile tanto in discesa che in 
supergigante. Non eccezionale 
nella prima parte di gara, quella 
che presentava le maggiori difficol­
ta tecniche, il «Vito» ha guadagnato 
varie posizioni più in basso, con­
cludendo la sua limonla con la se­
sta posizione, distanziato di 99 
centesimi dall'Irraggiungibile com­
pagno di squadra. 

Con il numero 31 Impreso il via 
Krislian Ghedina, il quale non e pe­
ro riuscito a conlem arsi sui grandi 
livelli del giorno prevedente. Que­
stione, più che di appagamento 
per il sucies.so in libera, di alcune 
diflicollà lecnirhe clic l'iuiipczza-
no continua :i scontare in supergi­
gante. In particolare. Ghedina ò 
sembralo Irovarsi In dllficolta sulle 
curve con un raggio molto stretto. 

Un visibile disagio che alla line si è 
tradotto in un quattordicesimo po­
sto finale, risultato comunque ono­
revole. 

Non particolarmente brillanti gli 
ipotetici rivali di Alberto Tomba in 
Coppa del mondo, la vittoria di 
Runggaldier ripropone con ancor 
più forza un'ipotesi che soltanto a 
inizio stagione sarebbe parsa pura 
fantascienza Con il suo successo 
di ieri Peter si e portato al coman­
do della Coppa di specialità Se si 
considera che Tomba si e già ag­
giudicalo il trofeo di cristallo relati­
vo allo speciale, che lo stesso Al­
berto dovrebbe fare altretlanlo nel­
lo slalom gigante, e che Krislian 
Ghedina e secondo nella Coppa di 
discesa, distanziato di pochi punti 
dal leader Alphand, ebbene, gli 
sciatori ilaliani hanno la concreta 
possibilità di lare un incredibile en-
plein. 

SLALOM DONNE. Compagnoni terza 

Pioggia a Maribor 
Gara in due tappe 
•a MARIBOR (Simonia). Una gara 
in due giorni. Il fatto, storico quan­
to anomalo, è successo ieri a Mari­
bor in Slovenia dov'era in pro­
gramma lo slalom speciale. E in 
parte il programma è stalo rispetta­
lo. La prima manchesièdiospula-
la. nonostante le cattive condizbnl 
della pista, carente di nevicale da 
ben 37 giorni e aiutata con neve ar­
tificiale e addDivi chimici, Una gara 
che forse non doveva essere dispu­
tala n u che poi ha vissuto un an-
ddinenlocheliadeir assurdo-

Conclusasi la prima manche, 
clic ha nslo la tedesca Martina Erti 
attendere il miglior tempo, davanti 
alla svizzera Vieni Schneider e a 
Deborah Compagnanoni, una pio-
geiellina fitta e continua a spinto 
gli organizzatori a sospendere la 
gara, uonostaiilc il parere contra­

rio delle concorrenti che avrebbe­
ro voluto comunque disixilare la 
seconda manche. Il peggioramen­
to delle condizioni atmosletiche e 
l'inizio di una nevicala sulla parte 
alta del pcicorso, ho sancito il nn-
vio ad ofBi. 

Una decisione storica, perche 
mai. nella storia dello sci alpino. 
era capitato che una gara di slalom 
vedesse disputare le due manche a 
disianza di ventiqualtr'ore Restano 
comunque lune intatte le speranze 
d ie Deborah Compagnoni oggi 
Confermi i l podio, non escludendo 
la possibilità di guadagnare il po­
dio più alto, vislo che 47 < ci «esimi 
non sono un tempo incolmabile e 
Che la Compagnoni, viste i recenti 
malanni fissi, potrebbe guadagna­
re da questa sosta forzata. I.'ap-
puntamento è dunque per o m i a 
mezzogiorno. 
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